
 
 

 
 

OGGETTO: Procedura di selezione per la chiamata di 
n. 1 professore di ruolo di prima fascia mediante 
mobilità ai sensi dell’art. 7, commi 5-bis, 5-ter e 5-
quater della Legge 240/2010 – Gruppo Scientifico 
Disciplinare 06/MEDS-20 – Pediatria generale e 
specialistica e neuropsichiatria infantile e Settore 
Scientifico Disciplinare MEDS-20/A – Pediatria 
generale e specialistica 

 
 

Il Rettore 
 
Vista la Legge 9 maggio 1989, n. 168 ed in particolare l’art. 6, in base al quale le Università sono dotate 
di autonomia regolamentare; 
Visto il DPR 10 gennaio 1957, n. 3 recante il Testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato.; 
Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i concernente le nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 
Vista la Legge 5 febbraio 1992, n. 104 concernente l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle 
persone in condizioni di disabilità; 
Vista la Legge 24 dicembre 1993, n. 537 e s.m.i.; 
Visto il D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174, recante norme sull’accesso dei cittadini degli Stati membri 
dell’Unione Europea ai posti di lavoro presso le amministrazioni pubbliche; 
Visto il D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 recante norme sull’accesso agli impieghi nelle Pubbliche 
Amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di 
assunzione nei pubblici impieghi; 
Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 recante il Testo Unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 
Visto il D. Lgs 30 marzo 2001, n. 165: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
Visto il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 relativo alla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al 
trattamento dei dati personali; 
Visto il Regolamento Europeo n. 679/2016 del 27 aprile 2016: “Regolamento Generale sulla Protezione 
dei Dati”; 
Visto il D.Lgs. 7 marzo 2005, n.82 relativo al “Codice dell’amministrazione digitale” e s.m.i.;  
Vista la Raccomandazione della Commissione delle Comunità Europee in data 11 marzo 2005 
riguardante la Carta europea dei Ricercatori e un Codice di condotta per l’assunzione dei Ricercatori; 
Visto il D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 relativo al “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” e s.m.i.; 
Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e s.m.i. ed in particolare l’art. 2, comma 2 lettera c), l’art. 7, 
commi 5-bis, 5-ter e 5-quater della Legge 240/2010; 
Visto il D.R. prot. n. 21301 rep. n. 1154 del 31 maggio 2011 con cui è stato emanato il Regolamento 
d’Ateneo relativo al Codice etico dell’Università degli Studi di Pavia; 
Visto il D.P.R. 14 settembre 2011, n. 222 “Regolamento concernente il conferimento dell’abilitazione 
scientifica nazionale per l’accesso al ruolo dei professori universitari”, a norma dell’art.16 della Legge 
30 dicembre, n. 240 e s.m.i.;  
Visto il D.R prot. n. 34944 rep. n. 1825/2011 del 28 settembre 2011 con cui è stato emanato il 
Regolamento d’Ateneo per la disciplina del procedimento di chiamata dei Professori di ruolo di prima e 
di seconda fascia, ai sensi delle disposizioni della Legge 240/2010 e s.m.i.; 



 
 

 
 
Visto il D.Lgs. 29 marzo 2012, n. 49 riguardante la “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e 
la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei”;  
Visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 relativo al “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
Visto il D.M.10 maggio 2023, n. 456 e s.m.i. relativo a “Definizione della tabella di corrispondenza tra 
posizioni accademiche italiane ed estere di cui all’art. 18, comma 1, lettera b) della Legge 30 dicembre 
2010, n. 240”; 
Vista la delibera Anvur del 13 settembre 2016, n. 132 relativa a “Criteri oggettivi di verifica dei risultati 
dell’attività di ricerca dei professori e ricercatori universitari”, ai sensi dell’articolo 6, commi 7 e 8 della 
Legge 240/2010; 
Visto l’art. 26 del D.L. 06 novembre 2021, n. 152 recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 
Nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) [..]”, convertito dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233 che al 
comma 2 ha introdotto i commi 5-bis, 5-ter e 5-quater all’art. 7 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e 
al comma 2-ter ha previsto che le modalità attuative delle disposizioni di cui all’art. 26 sono stabilite 
con Decreto del Ministro dell’Università e della ricerca, sentito il Ministro della Salute; 
Visto il D.M. 29 aprile 2022, n. 367 con cui sono state definite le modalità attuative in materia di mobilità 
nelle Università e negli Enti Pubblici di Ricerca, ai sensi della precitata norma; 
Visto il Decreto Legge 30 dicembre 2023, n. 215 “Disposizioni urgenti in materia di termini normativi” 
convertito con modificazioni dalla Legge 23 febbraio 2024, n. 18; 
Visto il Decreto Legge 27 dicembre 2024, n. 202 “Disposizioni urgenti in materia di termini normativi” 
convertito con modificazioni dalla Legge 21 febbraio 2025, n. 15; 
Vista la Legge 30 dicembre 2025, n. 199 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028”; 
Vista la Legge 29 giugno 2022, n. 79 di conversione del D.L. 30 aprile 2022 n. 36; 
Visto il D.M. 2 maggio 2024, n. 639 recante la determinazione dei gruppi scientifico-disciplinari e delle 
relative declaratorie, nonché la razionalizzazione e l’aggiornamento dei settori scientifico-disciplinari e 
la riconduzione di questi ultimi ai gruppi scientifico-disciplinari, ai sensi dell’art. 15 della Legge 30 
dicembre 2010 n. 240; 
Vista la delibera del Consiglio di Dipartimento di Scienze clinico-chirurgiche, diagnostiche e pediatriche 
con cui si propone l’attivazione della procedura selettiva per la copertura di n. 1 posto come professore 
di ruolo di prima fascia mediante mobilità, ai sensi dell’art. 7, commi 5-bis, 5-ter e 5-quater della Legge 
240/2010; 
Vista la delibera con cui il Senato Accademico in data 26 gennaio 2026 esprime parere favorevole 
all’attivazione della procedura di selezione in oggetto;  
Vista la delibera con cui il Consiglio di Amministrazione in data 30 gennaio 2026 approva l’attivazione 
della procedura di selezione in oggetto; 
Verificata la sussistenza delle risorse finanziarie necessarie per la retribuzione del predetto 
procedimento di chiamata, garantita da fondi esterni;  
 

D E C R E T A 
 

Art. 1  
Tipologia concorsuale 

 
Ai sensi dell’art. dell’art. 7, commi 5-bis, 5-ter e 5-quater della Legge 240/2010 è indetta la procedura di 
selezione per la chiamata di n. 1 professore di ruolo di prima fascia mediante mobilità - Codice concorso 
2026PO-MOB-MEDS-20-A - presso: 
 
 



 
 

 
 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE CLINICO-CHIRURGICHE, DIAGNOSTICHE E PEDIATRICHE 
Gruppo Scientifico Disciplinare: 06/MEDS-20 – Pediatria generale e specialistica e neuropsichiatria 
infantile 
Settore Scientifico Disciplinare: MEDS-20/A – Pediatria generale e specialistica 
 
1. Informazioni in ordine alle esigenze didattiche, di ricerca e di terza missione che il progetto deve 
soddisfare: 
 
Il progetto deve soddisfare esigenze DIDATTICHE, di RICERCA, e di TERZA MISSIONE, in conformità con 
il documento di programmazione strategica del Dipartimento di Scienze clinico-chirurgiche, 
diagnostiche e pediatriche  Specificatamente verranno considerati positivamente progetti che vertano 
sull'innovazione di terapie oncoematologiche pediatriche avanzate, in particolare nell'ambito del 
trapianto di cellule staminali emopoietiche, delle terapie cellulari e immunoterapiche, incentrati 
sull'attività clinica, didattica e di ricerca nel settore dell'oncoematologia pediatrica, con particolare 
riferimento alle leucemie acute, sindromi mielodisplastiche e emoglobinopatie.  
Per quanto attiene alla DIDATTICA, il progetto dovrà indicare attività formative rivolte agli studenti del 
Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia e ai medici specializzandi in Pediatria, con particolare focus 
sull'oncoematologia pediatrica e sul trapianto di cellule staminali emopoietiche. Si valutano 
positivamente proposte che includano attività di docenza in Master Universitari di secondo livello in 
ambito ematologico e pediatrico, attività di tutoraggio clinico-assistenziale per specializzandi e borsisti, 
e lo sviluppo di programmi di formazione avanzata per personale medico e sanitario nell'ambito delle 
terapie cellulari innovative. Le attività didattiche potranno essere erogate presso le strutture del nuovo 
Campus della Salute dell'Università degli Studi di Pavia e presso l'IRCCS Policlinico San Matteo di Pavia. 
Il Progetto dovrà contenere indicazioni su attività di RICERCA da svolgere nel settore 
dell'oncoematologia pediatrica, con particolare attenzione al trapianto di cellule staminali emopoietiche 
da donatore alternativo (donatore familiare HLA-parzialmente compatibile e donatore volontario non 
consanguineo), alla caratterizzazione biologica e molecolare delle sindromi mielodisplastiche e delle 
leucemie acute pediatriche, alla fisiopatologia, profilassi e trattamento delle complicanze immuno-
mediate del trapianto (GVHD), e di TERZA MISSIONE nello stesso ambito, che possano derivare 
dall'impiego di terapie innovative, incluse le terapie cellulari avanzate, l'immunoterapia e il trapianto in 
patologie non oncologiche quali le emoglobinopatie (talassemia major ed anemia falciforme). 
 
2. Criteri di valutazione dei progetti ammessi a valutazione: 
 

- qualità, originalità ed innovatività della proposta progettuale; 
- corrispondenza della proposta progettuale con le esigenze didattiche, di ricerca e/o di terza 

missione indicate dal Dipartimento; 
- coerenza e congruenza del profilo scientifico del candidato con la proposta progettuale, 

valutato sulla base del curriculum scientifico professionale. 
 

Art. 2 
Requisiti per l’ammissione 

 
Sono ammessi a partecipare alla selezione i candidati italiani e stranieri in possesso di almeno uno dei 
seguenti requisiti: 
a) professori di prima fascia in servizio da almeno cinque anni alla data di scadenza del presente avviso 
presso altre Università nella fascia corrispondente a quella per la quale viene bandita la selezione;  
b) studiosi stabilmente impegnati all’estero in attività di ricerca o insegnamento, che ricoprono da 
almeno cinque anni, maturati alla data di scadenza dell’avviso, presso università straniere una posizione 



 
 

 
 
accademica equipollente a quella oggetto del bando, sulla base di tabelle di corrispondenza definite dal 
Ministero dell’Università e della Ricerca; 
c) dirigenti di ricerca e primi ricercatori presso gli enti pubblici di ricerca nonché i soggetti inquadrati 
nei ruoli a tempo indeterminato, ovvero a tempo determinato ai sensi dell'articolo 1, commi 422 e 
seguenti della l. 27 dicembre 2017, n. 205, degli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS), 
che svolgano attività di ricerca traslazionale, preclinica e clinica, purché siano in servizio da almeno 
cinque anni alla data di scadenza dell’avviso presso l'ente di appartenenza e in possesso 
dell'abilitazione scientifica nazionale per il settore concorsuale corrispondente al Gruppo Scientifico 
Disciplinare, secondo il DM n. 639 del 02.05.2024, e la fascia a cui si riferisce la procedura di mobilità. 
 
Ai candidati è richiesto altresì il possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente per gli aspiranti 
Commissari per le procedure di abilitazione scientifica nazionale, con riferimento agli specifici indicatori 
e valori-soglia, secondo quanto indicato all’Allegato E del D.M. 120/2016 e alle tabelle 3 e 4 del D.M. 
589/2018.  
Ai fini della verifica del soddisfacimento di tali requisiti, sarà accertato per ciascun candidato il 
raggiungimento dei valori-soglia in almeno due dei tre indicatori previsti per il settore concorsuale 
corrispondente al Gruppo Scientifico Disciplinare (secondo il DM n. 639 del 02.05.2024) oggetto del 
presente avviso. 
 
I requisiti previsti per l’ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande. 
 
Non possono partecipare alla procedura di selezione: 
1) coloro che siano esclusi dal godimento dei diritti civili e politici; 
2) coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per 
persistente insufficiente rendimento; 
3) coloro che siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale, ai sensi dell’art. 127, lettera d) del 
D.P.R. 3/1957; 
4) coloro che abbiano un grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, con un 
professore appartenente al Dipartimento che effettua la chiamata, ovvero con il Rettore, il Direttore 
Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo. 
 

Art. 3 
Domanda di ammissione 

 
La domanda di ammissione alla procedura di selezione, i documenti e le pubblicazioni ritenuti utili ai 
fini della valutazione devono essere presentati, a pena di esclusione, esclusivamente per via telematica, 
collegandosi alla seguente pagina web: 

https://pica.cineca.it/unipv 

entro le ore 12:00 del quindicesimo giorno successivo a quello di pubblicazione dell’avviso all’Albo 
Ufficiale di Ateneo. 
Non sono accettate altre modalità di invio delle domande o della documentazione utile per la 
partecipazione alla procedura. 
Dopo la scadenza del suddetto termine non sono ammesse integrazioni documentali.  
 
All'applicazione è possibile accedere tramite SPID o CIE, scegliendo dalla pagina delle federazioni 
disponibili l’ente Università di Pavia; in alternativa è necessario essere in possesso di un indirizzo di 
posta elettronica per poter effettuare la registrazione al sistema. 

https://pica.cineca.it/unipv


 
 

 
 
Il candidato deve inserire tutti i dati richiesti per la presentazione della domanda, allegando tutti i 
documenti in formato elettronico .PDF. 
La domanda di ammissione deve essere compilata in tutte le sue parti.  
Fino alla scadenza del termine di presentazione della domanda la procedura consente di salvare i dati 
inseriti in modalità “bozza”, consentendone la modifica e/o l’integrazione. 
Entro il suddetto termine, la domanda di ammissione alla procedura deve essere compilata in maniera 
definitiva e la data di presentazione telematica sarà certificata dal sistema informatico mediante 
apposita ricevuta che verrà automaticamente inviata via e-mail. Una volta presentata la domanda e 
ricevuta l’e-mail di conferma, non sarà più possibile accedere a tale domanda per modificarla, ma potrà 
solo essere ritirata cliccando il tasto Ritira/Withdraw nella pagina iniziale (cruscotto). Eventualmente il 
candidato potrà presentare una nuova domanda. 
Allo scadere del termine per la presentazione, il sistema non permetterà più l'accesso e l'invio della 
domanda telematica. 
Ad ogni domanda verrà attribuito un identificativo numerico che, unitamente al codice concorso      
(2026PO-MOB-MEDS-20-A) dovrà essere specificato in qualsiasi comunicazione relativa alla 
procedura.  
 
In caso di accesso tramite SPID o CIE, non verrà richiesta alcuna firma in fase di presentazione della 
domanda. In caso di accesso al sistema con altre modalità, la presentazione della domanda di 
ammissione deve essere perfezionata e conclusa come segue: 
 

1. mediante firma digitale, utilizzando smart card, token USB di firma digitale o firma remota, che 
consentano al titolare di sottoscrivere digitalmente i documenti: 

o nel caso di utilizzo di smart card o di token USB di Firma Digitale si dovrà verificare la 
compatibilità con il dispositivo di Firma Digitale del sistema ConcorsiOnLine. In caso di esito 
positivo il titolare potrà sottoscrivere la domanda direttamente sul server (es. ConFirma); 

o nel caso non si disponga di dispositivi di firma digitale compatibili con il sistema 
ConcorsiOnLine oppure si sia Titolari di Firma remota con accesso a un portale per la 
sottoscrizione di documenti generici, il file .PDF generato dal sistema dovrà essere salvato sul 
proprio PC e, senza apportare alcuna modifica, firmato digitalmente in formato CAdES: verrà 
generato un file con estensione.p7m che dovrà essere caricato nel sistema. Qualsiasi modifica 
apportata al file prima dell'apposizione della Firma Digitale/remota impedirà la verifica 
automatica della corrispondenza fra il contenuto di tale documento e l'originale.  

 
In caso di impossibilità di utilizzo di una delle due opzioni sopra riportate: 

2. Il candidato dovrà salvare sul proprio PC il file PDF generato dal sistema e, senza apportare 
alcuna modifica, dovrà stamparlo e apporre la propria firma autografa per esteso sull’ultima 
pagina dello stampato. Tale documento dovrà essere scansionato e caricato nel sistema.  

 
La procedura informatica potrebbe subire momentanee sospensioni per esigenze tecniche.  
Per problemi tecnici contattare il supporto tramite il link presente in fondo alla pagina 
https://pica.cineca.it/unipv  
 

Art. 4  
Contenuto della domanda di ammissione 

 
Ai fini della presentazione della domanda il candidato deve: 
1) selezionare la posizione per la quale intende fare domanda; 

https://pica.cineca.it/unipv


 
 

 
 
2) dichiarare, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445 del 28/12/2000, di assumersi la responsabilità 
della veridicità di quanto dichiarato nella domanda e di essere consapevole delle sanzioni penali 
previste dagli artt. 75 e 76 del medesimo decreto; 
3) dichiarare di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali e di autorizzare il 
Titolare e il Responsabile al trattamento dei dati personali nei termini specificati dall’informativa 
medesima. 
 
Ai sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000 il candidato deve dichiarare, consapevole della responsabilità 
penale in caso di dichiarazioni mendaci: 
1) il nome e cognome, il sesso, il luogo e la data di nascita, la cittadinanza, il codice fiscale, l’indirizzo 
di residenza, il recapito per ogni eventuale comunicazione (se diverso dalla residenza), i recapiti 
telefonici e telematici ai fini della procedura concorsuale, il possesso o meno dell’identità digitale SPID, 
il possesso o meno di firma digitale;  
2) la posizione rivestita tra quelle indicate all’art. 2 del presente bando; 
3) di possedere i requisiti previsti dalla normativa vigente per gli aspiranti Commissari per le procedure 
di abilitazione scientifica nazionale di cui all'articolo 16 della Legge n. 240/2010; 
4) di essere in godimento dei diritti civili e politici nello stato di appartenenza o di provenienza;  
5) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione per 
persistente insufficiente rendimento e di non essere stato dichiarato decaduto da un impiego statale, 
ai sensi dell’art. 127, 1° comma, lettera d) del DPR 3/1957; 
6) di non avere un grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, con un professore 
appartenente al Dipartimento che effettua la chiamata ovvero con il Rettore, il Direttore Generale o un 
componente del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo; 
7) di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali pendenti, ovvero le eventuali 
condanne riportate, indicando gli estremi delle relative sentenze, e gli eventuali procedimenti penali 
pendenti a suo carico; 
8) il Comune nelle cui liste elettorali degli aventi diritto al voto è iscritto, ovvero i motivi della non 
iscrizione o cancellazione dalle liste elettorali; 
9) l’attuale posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
10) nel caso di cittadini stranieri, l’adeguata conoscenza della lingua italiana; 
11) di essere consapevole che: 
 a) ogni variazione di recapito che il candidato elegge ai fini della procedura selettiva deve essere 
tempestivamente comunicata tramite posta elettronica all’indirizzo 
servizio.personaledocente@unipv.it con l’indicazione nell’oggetto dell’identificativo numerico 
associato alla domanda e del codice concorso; 
 b) l’Amministrazione universitaria non si assume alcuna responsabilità nel caso di irreperibilità 
del destinatario dovuta ad inesatta indicazione dei recapiti da parte del candidato o mancata, difforme 
o tardiva comunicazione del cambiamento degli stessi;  
 c) l’Amministrazione universitaria non si assume alcuna responsabilità qualora le variazioni dei 
dati vengano comunicate in maniera difforme da quella prevista nel presente bando, né nel caso di 
eventuali disguidi telematici non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa; 
  d) la presentazione della candidatura ai fini della manifestazione di interesse non dà diritto, in 
ogni caso, all’ammissione alle procedure d’accesso alle qualifiche del personale docente dell’Ateneo. 
 
Alla domanda di ammissione devono essere allegati esclusivamente in formato .PDF: 
1. curriculum vitae datato;  
2. documento d’identità in corso di validità; 
3. proposta progettuale datata e firmata elaborata dal candidato al fine di soddisfare le specifiche 
esigenze di didattica e ricerca utilizzando il modello Allegato A.  

https://pica.cineca.it/unibs/file/informativa-privacy.pdf
mailto:servizio.personaledocente@unipv.it


 
 

 
 
I files devono essere privi di macroistruzioni e di codici eseguibili e devono avere dimensione massima 
di 30 MB. 
Il candidato deve, inoltre, dichiarare che quanto riportato nel curriculum allegato alla domanda di 
partecipazione è corrispondente al vero. 
 
Ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445: 

1) I cittadini dell’Unione Europea rendono le suddette dichiarazioni ai sensi degli articoli 46 e 47 
del medesimo DPR 445/2000, in qualità di dichiarazioni sostitutive di certificazione o di atto di 
notorietà; 

2) I cittadini di stati non appartenenti all’Unione Europea regolarmente soggiornanti in Italia 
possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 limitatamente agli stati, 
alle qualità personali e ai fatti certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici italiani; 

3) Al di fuori dei casi previsti al punto 2), i cittadini di Stati non appartenenti all’Unione, autorizzati 
a soggiornare nel territorio dello Stato, possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 nei casi in cui la produzione delle stesse avvenga in applicazione di convenzioni 
internazionali fra l’Italia e il Paese di provenienza del dichiarante; 

4) Al di fuori dei casi di cui ai punti 2) e 3), gli stati, le qualità personali e i fatti sono documentati 
mediante certificati o attestazioni rilasciati dalla competente autorità dello Stato estero, di cui 
il candidato è cittadino, corredati da traduzione in lingua italiana autenticata dall’autorità 
consolare italiana che ne attesta la conformità all’originale.  
In quest’ultimo caso il candidato deve inserire la suddetta documentazione in allegato al campo 
“Curriculum vitae”. 

 
L’Amministrazione universitaria si riserva la facoltà di procedere a idonei controlli sulla veridicità del 
contenuto delle dichiarazioni, in particolare per il candidato selezionato al termine della procedura. 
Non è consentito il riferimento a documenti o pubblicazioni presentati presso questa o altre 
amministrazioni o a documenti allegati a una domanda di ammissione per altra procedura selettiva. 
 
I candidati con disabilità riconosciuta ai sensi della Legge 104/1992, qualora necessitino di specifico 
ausilio in relazione al proprio stato, dovranno inviare apposita richiesta, precisando il tipo di ausilio 
necessario. La richiesta, scansionata e firmata, dovrà essere inviata tramite mail all’indirizzo 
servizio.personaledocente@unipv.it, unitamente a un documento d’identità in corso di validità e alla 
documentazione attestante la disabilità da parte delle Autorità preposte.  
 
I candidati sono tenuti a versare, entro il termine di scadenza previsto per la presentazione della 
domanda, un contributo di euro 12,00= esclusivamente attraverso il Sistema dei pagamenti elettronici 
PagoPA secondo le modalità reperibili nella sezione dedicata alla procedura alla pagina 
https://unipv.portaleamministrazionetrasparente.it/pagina874_tc-1_concorsi-per-professori-ordinari.html 

indicando la causale: Contributo per la partecipazione alla procedura di selezione per mobilità - 
Professore di prima fascia – Codice concorso. 
 
In caso di mancata partecipazione, esclusione o rinuncia alla partecipazione il contributo versato non 
sarà rimborsato. 

 
Art.5 

Rinuncia alla partecipazione 
 

Nel caso in cui il candidato intenda rinunciare a partecipare alla procedura selettiva dopo la scadenza 
del termine di presentazione della domanda, dovrà compilare il modulo reperibile al seguente link  

https://unipv.portaleamministrazionetrasparente.it/pagina874_tc-1_concorsi-per-professori-ordinari.html


 
 

 
 
http://wcm-3.unipv.it/site/home/ateneo/bandi-e-concorsi/concorsi-per-personale-docente.html; 
il modulo, debitamente sottoscritto e corredato da copia di un documento di identità in corso di validità, 
dovrà essere inviato tramite e-mail all’indirizzo servizio.personaledocente@unipv.it oppure tramite pec 
all’indirizzo amministrazione-centrale@certunipv.it. 
 

Art. 6 
Esclusione dalla selezione 

 
Tutti i candidati sono ammessi con riserva alla procedura di selezione. 
L’Amministrazione universitaria può disporre, in qualsiasi momento, l’esclusione dalla procedura 
selettiva. 
 

Art. 7 
Modalità di svolgimento della selezione 

 
La valutazione dei progetti dei candidati è svolta dal Consiglio di Dipartimento in conformità alle 
esigenze didattiche, di ricerca e/o di terza missione che il progetto deve soddisfare, sulla base dei criteri 
indicati nell’articolo 1 del presente avviso.  
Il Consiglio di Dipartimento può avvalersi, per la valutazione, di una commissione interna allo stesso, 
nominata alla scadenza della presentazione delle candidature. 
L’eventuale Commissione di valutazione svolge i propri lavori in modo collegiale, eventualmente anche 
in modalità telematica, assumendo le deliberazioni a maggioranza assoluta. 
Il Consiglio di Dipartimento o l’eventuale Commissione di valutazione, al termine dei lavori e con 
deliberazione assunta a maggioranza, individua la proposta progettuale migliore in conformità alle 
esigenze didattiche, di ricerca e di terza missione indicate all’art. 1 dell’avviso. 
 

Art. 8 
Accertamento della regolarità degli atti e chiamata del candidato selezionato 

 
La proposta di chiamata viene deliberata dal Consiglio di Dipartimento con il voto favorevole della 
maggioranza assoluta dei professori ordinari, nel caso di chiamata di un professore ordinario, ovvero 
dei professori ordinari e associati, nel caso di chiamata di un professore associato.  
La proposta viene poi sottoposta, previo parere del Senato accademico, all'approvazione del Consiglio 
di Amministrazione, che si pronuncia nella prima seduta utile e comunque entro il termine di trenta 
giorni dall’inserimento della proposta all’Ordine del Giorno. 
 
La proposta di chiamata può essere formulata anche direttamente dal Senato accademico, ferma 
restando l'approvazione del Consiglio di Amministrazione secondo le tempistiche di cui al comma 
precedente. 
 
La chiamata e la conseguente presa di servizio avviene contestualmente al perfezionamento della 
pratica relativa al convenzionamento assistenziale con l’ente accreditato. 
 

Art. 9 
Documenti per la nomina  

 
Ai fini della nomina in ruolo il candidato selezionato dovrà far pervenire, entro i termini stabiliti da 
apposita e successiva comunicazione, tutta la documentazione necessaria ai sensi della normativa 
vigente. 

http://wcm-3.unipv.it/site/home/ateneo/bandi-e-concorsi/concorsi-per-personale-docente.html
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Art. 10 

Diritti e doveri e Trattamento Economico e Previdenziale 
 

A seguito della nomina in ruolo trovano applicazione le vigenti disposizioni normative in materia di stato 
giuridico e di Trattamento economico e previdenziale dei professori universitari. 

 
Art. 11 

Trattamento dei dati personali 
 
Il Titolare del trattamento dei dati personali è l’Università degli Studi di Pavia, con sede in C.so Strada 
Nuova n. 65, 27100 Pavia – PEC amministrazione-centrale@certunipv.it. 
Presso il Titolare del trattamento è presente il Responsabile della Protezione dei dati, nominato ai sensi 
dell’art. 37 del Regolamento UE 2016/679 - email: privacy@unipv.it. 
L’Informativa relativa al trattamento dei dati personali è presente nella procedura informatizzata PICA 
accessibile alla seguente pagina web: 

https://pica.cineca.it/unipv 

Art. 12 
Responsabile del procedimento 

 
Responsabile del procedimento di selezione del presente bando è il dott. Salvatore Giglio - Area 
amministrativa-gestionale - Servizio carriere e concorsi del personale di Ateneo e rapporti con il Servizio 
Sanitario Nazionale - Tel. 0382/984978-4934-4960-4787-4985 -e-mail: 
servizio.personaledocente@unipv.it, che potrà essere sostituito, in caso di assenza o impedimento, 
dalla dott.ssa Chiara Malagori – Area amministrativa-gestionale – Servizio carriere e concorsi del 
personale di Ateneo e rapporti con il Servizio Sanitario Nazionale. 

 
Art. 13 

Disposizioni finali 
 
L’avviso relativo al presente bando è pubblicato all’Albo ufficiale dell’Università e sul sito web 
dell’Università alla pagina Portale Amministrazione Trasparente. 
 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente bando, valgono, in quanto applicabili, le 
disposizioni normative vigenti in materia. 
 
 
 
Pavia, data del protocollo  

 
 

IL RETTORE 
Alessandro REALI 

(documento firmato digitalmente) 
 
 
MTP/SG/ar 
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ALLEGATO A 
 

PROPOSTA PROGETTUALE FINALIZZATA A SODDISFARE LE SPECIFICHE ESIGENZE DI 
DIDATTICA E DI RICERCA INDICATE ALL’ART. 1 DELL’AVVISO DELLA PROCEDURA DI 
MOBILITÀ A UN POSTO DI PROFESSORE DI PRIMA FASCIA 
DIPARTIMENTO _______________ 
GRUPPO SCIENTIFICO DISCIPLINARE _______________________________ 
SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE ________________________ 

 
Il/La Sottoscritto/a ________________________ nato/a il ___________a __________________, 
presa visione delle informazioni relative alle specifiche esigenze di didattica, di ricerca e/o di 
terza missione del Dipartimento e dell’ambito scientifico disciplinare interessati, indicate 
all’art. 1 dell’avviso della procedura di mobilità ad un posto di professore di prima fascia sopra 
riportato, espone di seguito la propria proposta progettuale, finalizzata a soddisfare tali 
esigenze, che sarà oggetto di valutazione: 
 
 

1) Con riferimento alle esigenze didattiche esplicitate nell’avviso, il sottoscritto propone 
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
________________________________________________; 

 
 

2) Con riferimento alle esigenze di ricerca esplicitate nell’avviso, il sottoscritto propone 
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
________________________________________________; 
 
 

3) Con riferimento alle esigenze di terza missione esplicitate nell’avviso, il sottoscritto 
propone 
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
________________________________________________; 

 
 
 
 
Luogo, _________     data__________     Firma 
 
             ________________ 
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